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Milleduecento in-
terventi di chi-
rurgia a bassa in-
tensità  eseguiti  

nel 2025 all’ospedale San 
Giuseppe di Cairo e ora l’at-
tività cresce ancora: da oggi 
le sedute operatorie passa-
no da due a tre settimanali 
(12 ore al giorno) e aumen-
ta anche il  numero delle 
operazioni. Intanto all’ospe-
dale valbormidese ha ria-
perto il reparto di comunità 
con 11 posti letto, dopo lo 
stop al servizio per i lavori 
di adeguamento allo stabi-
le, che si concluderanno en-
tro marzo con l’inaugurazio-
ne della casa di comunità. 
Sempre da oggi, si intensifi-
ca l’attività del laboratorio 
mobile, allestito su camper, 
per far sì che i pazienti pos-
sano sottoporsi agli esami 
senza spostarsi da casa.
CHIRURGIA
L’Asl ha intensificato la chi-
rurgia a bassa complessità 
per rispondere ai pazienti 
che hanno bisogno di sotto-
porsi a piccole operazioni 
in  regime  ambulatoriale.  
L’attività comprende varie 
specialità: la chirurgia gene-
rale, plastica, della mano e 
la dermatologia e mira ad 
abbattere le liste d’attesa. A 
Cairo  verranno  eseguiti  
principalmente  interventi  
con un’alta richiesta, come 
ernie inguinale ed ombeli-
cali, trattamenti per la sin-
drome del tunnel carpale e 
del “dito a scatto”, rimozio-
ne di neoformazioni della 
cute ed altri. Inoltre verrà in-
trodotta la terapia del dolo-
re. Nei dettagli entra la re-
sponsabile dell’Asl savone-
se, Monica Cirone: «Amplia-
re l’attività del blocco ope-
ratorio di Cairo è uno degli 
obiettivi che ci eravamo po-
sti per rispondere alla cre-
scente domanda di inter-
venti a bassa complessità e 
per ridurre, di conseguen-
za, le liste di attesa per que-
sto genere di prestazioni».
I NUMERI 
Dopo anni di stop e polemi-
che le sale operatorie di Cai-
ro erano state riaperte nel 
2024. A novembre 2025 so-
no stati raggiunti i mille in-
terventi,  poi  diventati  
1.200 a fine anno. Si tratta 
di 260 operazioni di chirur-
gia generale, 315 della ma-
no, 405 di chirurgia plasti-
ca, 220 di dermatologia. Il 
Centro di chirurgia ambula-
toriale di Cairo è aperto dal-
le ore 7 alle ore 19 e si avva-
le di un team integrato di in-
fermieri  e  operatori  so-
cio–sanitari, che accompa-
gna il paziente in tutte le fa-
si del percorso, dall’accetta-
zione alla dimissione, com-
prese le pratiche ammini-
strative. Le equipe chirurgi-
che sono supportate dal me-
dico anestesista rianimato-
re.
CAMPER-AMBULATORIO
Oggi fa tappa ad Altare il 

camper  attrezzato  come  
punto  laboratorio  mobile  
per i prelievi, nato per azze-
rare la distanza dei piccoli 
paesi dagli ospedali e facili-
tare l’accesso dei cittadini 
ai servizi sanitari. 

Mercoledì il centro mobi-
le raggiungerà Cengio, poi 
giovedì sarà a Bormida e ve-
nerdì a Bardineto. Per tutte 
le tappe l’orario di attività 
sarà dalle ore 9.30 alle ore 
10.30. I prelievi si possono 
prenotare dal medico di me-
dicina generale, nelle far-
macie, tramite il portale pre-
notosalute.liguria.it,  chia-
mando il call center regiona-
le o agli sportelli. 

Intanto in consiglio comu-
nale a Cairo è stata presenta-
ta un’interpellanza (firma-
ta da Giorgia Ferrari e Lisa 
Tortarolo) sui tempi e le ri-
sorse per la riapertura del 
Punto di primo intervento 
dell’ospedale h24. Il grup-
po di minoranza ha chiesto 
l’impegno del sindaco «per 
richiedere adeguate risorse 
al fine di poter ripristinare 
l’apertura h24 del PPI di Cai-
ro».—

Giovanni Vaccaro / SASSELLO

Cento  chilometri  di  
percorsi  mozzafia-
to, dal mare alla ci-
ma del Beigua, attra-

versando ben 11 comuni. È sta-
to presentato in municipio a 
Sassello il progetto del “Cam-
mino degli Amaretti”, un percor-
so che strizza l’occhio a un turi-
smo ecocompatibile, che nelle 
intenzioni degli ideatori do-
vrà diventare un piano di mar-
keting territoriale.

L’idea è nata dall’esperien-
za di Davide Fiz, “sales mana-
ger” per un’azienda, che però 
da anni condivide l’amore per 
l’entroterra e per il Sassellese, 
dove la compagna Francesca 
Valcalda  gestisce  l’albergo  
“Pizze & fichi”. Non solo, Fiz è 
anche un esperto di “smart 
walking”, termine che lui stes-
so ha adottato, avendo già per-
corso una cinquantina di itine-
rari in tutta l’Italia ed essendo 
diventato ambasciatore della 
via Francigena.

«Un territorio come il no-
stro ha bisogno di un progetto 
di marketing territoriale – ha 
spiegato Fiz- con gli enti locali 
abbiamo  mostrato  come  lo  
vorremmo sviluppare e quali 
benefici economici potrebbe 
portare, alla luce delle espe-
rienze di altri cammini italia-
ni. Presto ci costituiremo co-
me aps (associazione promo-
zione sociale): sarà una gover-
nance indipendente con l’o-
biettivo di collaborare con tut-
te le realtà, pubbliche e priva-
te, dei territori coinvolti. Per-
ché, come dice Settimio Rien-
zo, ideatore dei “Cammini bi-
zantini”, tra i tanti motivi per 
cui un cammino ha senso, uno 
è “ricucire le relazioni, oggi 
che la tendenza è quella di 
chiudersi”».

Il progetto del “Cammino 
degli Amaretti” punta a far co-
noscere la zona del Parco del 
Beigua, con un percorso in 7 
tappe fra Arenzano, Cogoleto, 
Varazze, Pratorotondo, la vet-
ta del Beigua, Sassello, la fra-
zione di Palo, le località Moret-
ti, Olbicella, poi il Faiallo e Ti-
glieto per tornare ad Arenza-
no.

Alla presentazione sono in-
tervenuti Marco Scasso, sinda-
co di Sassello con la vice Sabri-
na Vernero e la  consigliera 
Claudia Manolio, oltre a Luigi 
Pierfederici (sindaco di Varaz-
ze), Andrea Castellini (sinda-
co di Stella), Daniele Buschiaz-
zo (presidente del Parco del 
Beigua),  Nicholas  Bongiorni  
(consigliere del Comune di Ur-
be), Paola Ricci e Paolo Ver-
nocchi (vice sindaco e consi-
gliere del Comune di Ponzo-
ne). —

Cairo, ora l’ospedale riparte
«In aumento i piccoli interventi»
Asl: «Da oggi le sedute passeranno da 2 a 3 alla settimana, per 12 ore al giorno»

Una delle sale operatorie dell’ospedale San Giuseppe di Cairo

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Il cammino
degli amaretti”
Progetto verde
con 11 comuni

La presentazione a Sassello
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